
CITTA' DI AIROLA 
Provincia di Benevento 

Copia 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 24 del Reg. 

Data 30/11/2015 

Oggetto: POR FESR Campania 2007-2013 Obiettivo operativo 
1.6 - Contributi regionali per la predisposizione, applicazione e 
diffusione dei Piani di protezione civile - Approvazione 
aggiornamento piano di Protezione Civile comunale.-

L'anno duemilaquindici, il giorno trenta, del mese di novembre, alle ore 16,00, in Airola, 
nell'apposita sala di Palazzo Montevergine, convocato con le prescritte modalità e previo 
esaurimento delle formalità di cui alla vigente normativa, si è validamente riunito il.Consiglio 
Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione. ,$ 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto sono presenti: 

jPRESENTE !PRESENTE 
NAPOLETANO MICHELE SI 1 w:ARSICANO GIUSEPPE SI 
F ALZARANO VINCENZO SI ALZARANO LORENZO No 
CECCARELLI PIERDOMENICO SI LOMBARDI PASQUALE SI 
PE SISTO ANGELO SI FALCO ANTONIO SI 
RUGGIERO PASQUALINO No 
~NFLUENZA CARMINE ANTONIO Sr 
fU CCI PAOLO Sr 
CAPONE ANGELINA SI 
MAL TESE GIUSEPPE Sr 

Presiede Dott.ssa CAPONE Angelina 

Partecipa alla riunione il Segretario Generale Dott.ssa Carla MOSCATO, per quanto richiesto 
dall'art. 97, comma 4 lett. a D.Lgs. 267/2000, dall'art. 73 del Regolamento del Consiglio 
Comunale e dagli artt. 6 e 7 del Regolamento dei Controlli Interni. 



IL CONSIGLIO 

Sentita la relazione dell'Assessore Falzarano; 

Vista la proposta di deliberazione del Servizio Protezione Civile- n. 39 /2015 ad oggetto" POR 
FESR Campania 2007-2013- Obiettivo operativo 1.6- Contributi regionali per la predisposizione 
, applicazione e diffusione dei Piani di protezione civile - Approvazione aggiornamento Piano di 
Protezione Civile." (allegato A); 

Atteso il conseguente dibattito che, sinteticamente, si riporta in allegato unitamente alla nota a 
firma del consigliere Maltese; 

Visti i pareri di cui all'art. 49 del D.lgs n. 267/2000; 

Con votazione unanime favorevole; 

DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione del Servizio Protezione Civile- n. 39 /2015 ad oggetto" 
POR FESR Campania 2007-2013 - Obiettivo operativo 1.6 - Contributi regionali per la 
predisposizione , applicazione e diffusione dei Piani di protezione civile - Approvazione 
aggiornamento Piano di Protezione Civile .. " 

Con successiva votazione e con le medesime risultanze la presente è dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge. 



E' Verbale -letto, approvato e sottoscritto. 

Il Presidente Il Segretario Generale 
f.to Dott .. ssa CAPONE Angelina f.to Dott.ssa Carla MOSCATO 

Responsabile 

ATTESTA 

. Che la presente deliberazione è stata pubblicata in data ______ per rimanervi gg. 15 
consecutivi: 

- all'Albo Pretorio on-line come prescritto dall'art. 32 comma l -legge 18.6.2009 n. 69; 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____ _ 

-Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134- comma 3 D.Lgs. 267/2000) 

Airola, _____ _ 

Il Responsabile del Procedimento 

F.to 

Responsabile 
f.to Dott.ssa Luisa Rita De Capua 

E' copia conforme ali' originale da servire per uso amministrativo 

Airola, 02/12/2015 

B~UlHr.'XlTI>l rA:!:Rbt'A 
~ · · XProvlìi.cla 'di Benevento) 

Per cotila con!orme all'orig,imile n res nsa'bile del procedime'Mc . Res_rons~ 
lGiotgto 'MeccarieiÌò) Dott.ssa Lmsa 

( 



l 
Allegato (A) 

CITTA' DI AIROLA 
Provincia di Benevento 

SERVIZIO Protezione Civile- Manutenzione- PÒlitiche Energetiche 

Sindaco NAPOLETANO Michele-

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

n. 39 del25/11/2015 

OGGETTO: POR FESR Campania 2007-2013 Obiettivo operativo 1.6- Contributi regionali per 
la predisposizione, applicazione e diffusione dei Piani di protezione civile - Approvazione 
aggiornamento piano di Protezione Civile comunale.-

IL SINDACO 
PREMESSO: 

Che la legge n. 100 del 12 luglio 2012 entrata in vigore il 14 Luglio 2012 nel 
riprendere le indicazioni già fissate nella legge quadro istitutiva del servizio 
nazionale di protezione civile (n. 225-1992), come rafforzata successivamente 
dal decreto legislativo n. 112 -1998, ha previsto una serie di adempimenti per 
le Amministrazioni comunali e segnatamente quello di adottare entro termini 
precisi il Piano Comunale di Protezione Civile, da redigere secondo i criteri e le 
modalità riportate nelle indicazioni operative del Dipartimento della Protezione 
Civile e delle Giunte regionali, prescrivendo altresì che per lo stesso sia 
prevista la periodica verifica e aggiornamento; 

Che con delibera di C.C. n.23 del 31.10.2012 , esecutiva, questo Ente 
approvava il Piano di emergenza comunale di Protezione civile come apP.restato 
dal servizio di riferimento con l'ausilio e supporto degli uffici e servizi comunali 
e la collaborazione del locale di gruppo di volontariàto di protezione civile , a 
tanto incaricati con delibera di G.C. n. 129 del 15.5.2009; 

Che tale strumento è da intendersi assolutamente dinamico per cui ha 
necessità di continue e periodiche rivisitazioni e aggiornamenti in relazione 
all'evolversi degli eventi ed all'acquisizione di nuovi e più dettagliati dati di 
conoscenza del territorio comunale; 

PRESO AlTO 



Che la Regione Campania, con l'Asse 1 del POR. FESR. 2007-2013, Obiettivo 
Operativo 1.6 "Prevenzione dei rischi naturali ed antropici", nel perseguite 
l'obiettivo circa l'attuazione di interventi finalizzati alla definizione, 
predisposizione ed attuazione della pianificazione di protezione civile, 
emanava, con DD n. 60 del 29/01/2014, l'Avviso pubblico per interventi 
finalizzati alla predisposizione, adeguamento, applicazione e diffusione dei piani 
di protezione civile in attuazione della DGR. n. 146 del 27 maggio 2013; c9n 
una dotazione finanziaria pari a €. 15.000.000,00 , di cui: a.} €. 14.000.ooo;ò1J 
destinati ai Comuni o alle loro forme associative; b.} €. 1.000.000,00 (euro 
unmilione/00) destinato alle Province; 

Che questo Ente, avvalendosi del supporto deii'ANCI Campania alla quale 
veniva conferito apposito incarico con delibera di Giunta comunale n. 45 del 
06.02.2014, con nota del 02 aprile 2014 prot. N. 2602 , presentava istanza di 
finanziamento al responsabile dell'Obiettivo Operativo 1.6 del P.O.R. Campania 
F.E.S.R. 2007-2013, corredandola della documentazione come prevista,JiaJ 
bando di partecipazione nonché della delibera di Giunta comunale n. 76 del· 
28.03.2014 di approvazione de.l progetto di intervento; 

Che con Decreto Dirigenziale n. 695 del 13.10.2014, pubblicato sul BURG,rl. 72 
del 20 Ott. 2014, la Regione Campania ha approvato l'elenco degli Enti 
ammessi a finanziamento di cui al D.D. n. 60-2014 disponendo pertanto per 
questo Ente un contributo così come da quadro economico, di complessivi €. 
30.000,00 da destinare alla predisposizione, applicazione e diffusione dei piani 
di protezione civile; 

Che in seguito al disposto finanziamento, in data 03.11.2014, veniva 
sottoscritta apposita convenzione/accordo prot. 2014.0731833 con la quale 
venivano regolati i rapporti tra il responsabile di Obiettivo Operativo (R.O.O~}. 
ed il beneficiario il Comune di Airola (BN} per l'attuazione del precitato 
progetto denominato "Intervento di supporto alle Province ad ai comuni per la 
predisposizione, applicazione e diffusione dei piani di protezione civile'~ 
ammesso a finanziamento per €. 30.000,00 con D.D. n. 695 del 13.10.2014 a 
valere sulle risorse del P.O.R. Campania F.E.S.R. Obiettivo Operativo 1.6; 

Che nel tenere conto della urgenza di dare sollecito avvio alle procedure ed 
attività come previste nella proposta di progetto di cui alla richiamata delibera 
di Giunta comunale n. 76 del 28.03.2014 e segnatamente il rispetto. dei tempi 
indicati nel cronoprogramma e, consapevoli della complessità delle procedure 
da attivarsi quali quelle attinenti in particolare la redazione di apposite 
cartografie che richiedevano l'impiego di strumenti e supporti tecnici non 
rinvenibili all'interno dell'Ente, con delibera di Giunta comunale n. 4 del 
16.01.2015, e successiva n. 38 del 20.02.2015, l'Amministrazione autorizzava 
il responsabile del procedimento ad avvalersi di soggetti esterni, in possesso 
di idonei requisiti, liberi professionisti singoli o associati; studi di 
progettazione ....... Ecc,; ai fini dell'espletamento delle procedure ed attività 
come riportate al paragrafo B nel prospetto economico allegato "D" al 
progetto di protezione civile di cui alla delibera di Giunta comunale n. 76 del 



l 

ì 
l 
1 
l 
i 
l 

28.03.2014 secondo gli INDIRIZZI PROCEDURALI e meglio definiti net 
paragrafo INTERVENTI PREVISTI dell'allegato ''A" - Relazione tecnica dèl 
progetto, ; 

che, con successivo atto di G.C. n. 44 del 27.02.2015, l'Amministrazione 
comunale approvava apposito capitolato speciale descrittivo e prestazionale 
per l'aggiornamento del piano comunale di protezione civile secondo qua11to 
previsto dall'art. 279 lettera "e" del D.P.R. n. 207~2010 nel quale venivano 
riportate, tra l'altro, le attività da intraprendere, le modalità di esecuzione, i
tempi e le somme da corrispondere nonchè lo schema di contratto con il quale 
regolare i rapporti tra l'Amministrazione e l'affidatario; 

Che in esecuzione pertanto degli indirizzi di massima dell'organo politico· il 
Responsabile del Servizio con determina n. 33 del 25.03.2015 procedeva 
all'affidamento del servizio di che trattasi, ai sensi dell'art.125 del D. Lgs. n. 
163/2006, per il corrispettivo di €. 9.384,00 I.V.A. esclusa, così come previsto 
nella proposta di progetto di cui alla citata delibera di Giunta comunale n. 76 
del 28.03.2014, aii'RTP (Raggruppamento Temporaneo di Professionisti) -
rappresentante legale Ing. Carlo SACCHETTI con studio corrente in Airola BN -
in possesso dei requisiti di legge e già a perfetta conoscenza delle criticità 
presenti sul territorio e relative modalità di attenuazione dei fenomeni, avendo 
già preso parte , a mero titolo di volontariato, alla redazione del piano nel 
luglio 2012 ; 

Preso atto che I'RTP incaricato ha trasmesso, nei tempi previsti dal capitolat(l
descrittivo e prestazionale, il Piano e tutti gli elaborati così come in appresso 
indicati: · 
PARTE PRIMA 

" Dati Generali 

CARTOGRAFIE 
" Inquadramento Regionale 

N Carta I.G.M. 1:25.000 

- Ortofoto; 

• Altimetria; 

Viabilità ed edifici strategici 

PARTE SECONDA 
LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

PARTE TERZA 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO ALLUVIONALE 

• Modello d'intervento 

N Sistema di allertamento 

• Procedure operative 



CARTOGRAFIE DI RIFERIMENTO 
.. Carta perimetrazione aree a rischio idrogeologico Scala 1 :25.000 

- Stralcio Rischio Frane Scala 1:5.000 

.. Stralcio Rischio Frane 1:10.000 (autorità di Bacino Nord Occidentale della 

Campania) 

.. Carta del rischio Idrogeologico e idraulico Scala 1 :5.000 

lndividuazione aree di emergenza e vie di fuga 

RISCHIO INCENDI 
Modello d'intervento 

.. Sistema di allertamento 

• Procedure operative 

CARTOGRAFIE DI RIFERIMENTO, 
.. Aree percorse dal Fuoco; 

• Carta dell'Uso del suolo - Livello 3 

Delimitazione Aggregati 

Delimitazione fascia perimetrale a mt. 260 

Edifici esposti e pericolosità 

.. Delimilçlzione fascia perimetrale a mt. 50 

.. Edifici esposti e pericolosità nella fascia di interfaccia 

.. Aree di emergenza e vie di fuga 

RISCHIO SISMICO 
Relazione di piano - Pericolosità sismica, vulnerabilità, scenario di danno 

Modello di intervento 

.. Sistema di allertamento 

Procedure operative 

CARTOGRAAE DI RIFERIMENTO 
• Carta della Pericolosità sismica (Classificazione dei sottosuoli); 

• Classificazione EMS 98; 

• Vulnerabilità sismica; 

• Scenari di danno (4A e 48) 

Localizzazione aree di emergenza 



RISCHIO gelate e Nevicate 
• Scenario dell'evento atteso 

• Indicatori di evento 

- Lineamenti della pianificazione 

- Procedure operative 

Ondate di Calore 

• Premesse 

• Identificazione popolazione a rischio 

- Attività di prevenzione 

- Informazione alla popolazione 

PARTE QUARTA 
ELENCO DETENTORI di RISORSE 
MEZZI e ATTREZZATURE 
STRUTTURE RICETTIVE 

Esaminato detto Piano e rilevato che lo stesso, quale strumento operativo 
predisposto sulla base di scenari e situazioni verosimili discendenti da studi e 
conoscenze specifiche circa i potenziali rischi che possono incombere sul 
territorio, risponde alle necessità prefissate circa la organizzazione e 
definizione delle procedure operative di emergenza alle quali fare riferimento ai 
fini del monitoraggio del territorio e conseguente assistenza alla popolazione in 
relazione alle analisi delle criticità esistenti sul territorio; 

Ritenuto necessario procedere alla sua approvazione; 

Acquisiti i pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000 

PROPONE 

Approvare l'aggiornamento del Piano di emergenza comunale di protezione 
civile come apprestato daii'RTP - rappresentante legale Ing. Carlo SACCHETTI -
con l'ausilio e il supporto degli uffici e servizi comunali, composto dagli 
elaborati come elencati nella premessa; 

Dare atto che la precitata pianificazione di emergenza costituisce il documento 
tecnico cui fare riferimento in caso di potenziali emergenze e che le 
componenti e strutture in essa richiamate restano incaricate di dare piena 
esecuzione alle procedure ivi indicate; 

Precisare che tale strumento è da intendersi assolutamente dinamico per cui 
ha necessità di continue e periodiche rlvisitazioni e aggiornamenti in relazione 
all'evolversi degli elementi ed acquisizione di nuovi e più dettagliati dati di 



conoscenza del territorio comunale. Parimenti è utile ed indispensabile che lo 
stesso . sia adeguatamente pubblicizzato in seno ad incontri informativi e 
divulgativi rivolti alle componenti che a vario titolo intervengono nella gestione 
delle emergenze e segnatamente ai cittadini coinvolti da ritenere quale 
componente attiva deWintero sistema di protezione civile e non solo depositari 
delle forme di tutela delegando per tali specifiche attività il responsabile di 
servizio al quale sarà assicurato il necessario supporto logistico , e 
organizzativo; '-'" 

Disporre pertanto la più ampia diffusione del piano anche mediante la 
pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale deWEnte delegando altresì il 
responsabile del servizio protezione civile alla trasmissione dello stesso su 
supporto informatico agli Enti periferici come previsto dalla legge n. 100-2012 
nei modi come fissati neWatto di convenzione/Accordo siglato in data 03 Nov. 
2015 presso la Regione Campania; 

Prendere atto che il precitato ufficio nel dare attuazione alle attività come 
previste nel Quadro economico allegato al progetto approvato con delibera di 
Giunta comunale n. 76 del 28.03.12015 ha altresì proceduto: 

A} Avviare la campagna di sensibilizzazione e pubblicizzazione del Piano 
attraverso la stampa e la diffusione di brochure informative e manuali 
informativi promuovendo altresì incontri con le scuole (dr. XIII giornata 
di sicurezza nelle scuole Istituto comprensivo statale "L. Vanvitelli" -.le 
emergenze in ambiente scolasticd' - Illustrazione del Piano di Protezione 
ciyile a cura dell'arch. Ornella De Sisto e dr. Carmine Cristiano -
volontari del gruppo comunale di Protezione civile; 

B) Acquisto di centraline idrometriche presso la Società NETSENS s.r.l. di 
Sesto Fiorentino (n. Oda 2391571 MePA.) da collocare, una sul ponte . 
Torrente Rio e l,altra sul Ponte Fiume Isclero a confine con il Comune di 
Paolisi preordinate alle rilevazioni costanti e reporting periodico tali da 
supportare gli operatori nelle azioni di analisi dati storici, confronto trend 
statistici ; 

C) Acquisto di sirena di allerta da collocare sul Campanile della Chiesa di S. 
Donato necessaria per la eventuale evacuazione della popolazione 
residente nelle zone perimetrale dall'autorità di Bacino ad alto rischio 
frane avente le seguenti funzioni di suono da attivare in relazione a 
diversi segnali luminosi: Livello 1 Allertamento; Livello 2 Evacuazione; 
Livello 3 Cessato allarme; Livello 4 Incendio 

D) Acquisto di un cupolìno ·voce da collocare suWautomezzo Pick Up in 
dotazione al Gruppo di volontariato per la divulgazione di informazioni 
alla popolazione in caso dì potenziali eventi dannosi ejo per informazioni 
diverse; 

E) Dispositivi di protezione individuali per la locale struttura operativa 
locale; 

F) Cartellonistica da collocare nelle aree di emergenza individuate nel piano 
comunale di protezione civile e di indicazione delle Via di Fuga; 



elegare, altresì, ìl responsabile del servizio protezione civile alla 
dicontazione alla Regione Campania del finanziamento concesso all'Ente a 

valere sulle risorse del P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007-2013 precisandosi che 
ndo attestazione trasmessa alla Regione Campania in relazione a quanto 

sposto dalla delibera di Giunta Regionale n. 548 del 10.11.2015, tutte le 
re acquisite dal beneficiario dovranno essere quietanziate 
rogabilmente entro il 31.12.2015; 

Dare alla presente immediata esecuzione ai sensi dell'art. 134 comma 4 del 
Decreto legislativo n. 267 del 18 Ago. 2000.-



Si porta all'esame del Consiglio acquisiti i pareri di cui all' tle D.Lgs. 267/2000. 

Il proponente- relatore (NAPOLETANO Michele) 7 ; .. /<' //
7 
~ 

Il Responsabile del Procedimento Geom. Vin~ Sisto 

Il Responsabile del Servizio Protezione Civile - Manutenzione - Politiche 

Energetiche esprime parere: favorevole 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Ge~zo DeSisto 

/) 
Il R~lponsa~ile del. Serviz!o Finanziari~ esprime parere: ). · ~' , l ( 
~ ,._ Q;Ac k J-; ~ ,l;_ ~tk· ~.MA· O 1 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZI1 Fl*Y 
\ l 
\ 
\ 

APPROVA T A CON DELIBERA 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
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